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A Siracusa

Se il "Miles" è donna
"Noi, esercito femminile"

Certo che questo Pirgopolinice è
proprio un bel tipo: è un coman-
dante militare che schiavizza i
suoi soldati, è un mediocre capa-
ce di millantare imprese impossi-
bili, così odioso da rischiare l'evi-
razione da parte dei suoi sottopo-
sti mobbizzati. E il "Miles glorio-
sus" di Pianto, la commedia che
debutta stasera alle 19,30 al tea-
tro greco di Siracusa nel cartello-
ne dell'Inda per la regia di Leo
Muscato.

Il regista, che firmerà l'apertu-
ra di stagione della Scala con "La
forza del destino" di Verdi, ha
scelto una compagnia di 47 don-
ne capitanata da Paola Minaccio-
ni, che si dice perfettamente a
suo agio nei panni del fanfarone
Pirgopolinice.
«Non è un problema dice l'at-

trice nel senso che non mi sono
posta il problema di interpretare
un uomo ma un personaggio. Mi
sono concentrata sulla sua gestio-
ne sbagliata del potere, sui suoi
cambiamenti di umore repenti-

La scena II "Miles" in prova

ni, sulla ricerca di amore da par-
te di di chiunque: basta che qual-
cuno gli faccia un minimo com-
plimento e lui lo adora E un per-
sonaggio divertente, complesso,
e io lo interpreto senza nessun
pregiudizio».
L'accampamento militare, tut-

to tende e una torretta, è di Fede-
rica Parolini, i costumi, gialloros-
si, di Silvia Aymonimo. In scena
ancheAlice Spisa, Giulia Fiume,
Pilar Perez Aspa, Francesca
Mària, Gloria Carovana, Arianna
Primavera,1 Ilaria Ballantini, De-
niz Ozdogan, Anna Charlotte Bar-

bera, Valentina Spaletta Tavella.
Un esercito di donne, è il caso di
dirlo, indisciplinato e chiassoso.
«Questa doppia sessualità la ac-

cogliamo con leggerezza dice
ancora Minaccioni lo spettaco-
lo è talmente ricco, con le musi-
che, con il coro, che la compa-
gnia femminile passerà in secon-
do piano. Certo mettere in scena
50 donne in uno spettacolo che
parla di abuso di potere è una pre-
sa di posizione. La cosa bella del-
la regia è che non forza la mano
non vuole essere portatore di un
messaggio esplicito, tira fuori
questa forza femminile che è un
esperimento tutto da godere».
Per Minaccioni è la prima volta

al teatro greco: «Mi sono confron-
tata con questa vastità di angola-
zione, senz'altro influenza il mo-
do di porsi in scena. E un luogo
magico nel quale il corpo con un
piccolo gesto può lasciare un se-
gno, uno si accende dalla punta
del ditone fino ai capelli».
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